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Sono tante le strade 

che mi si aprono davanti, 

che attirano il mio sguardo 

e mi fanno mille promesse. 

Ma solo tu, Signore risorto, 

sei la via che porta al Padre, 

sei la via che conduce all'incontro 

in grado di trasfigurare la mia esistenza 
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per tutta l'eternità. 

È vero: sei una strada talora in salita, 

non priva di asperità, 

che prevede passaggi stretti 

a forma di croce, 

ma solo tu sei capace 
di colmare il desiderio 

che abita il mio cuore, 
la sete che mi porto dentro. 

Della vita noi assaporiamo 

spezzoni e gusti diversi, 

talora veniamo presi da ebbrezze 

che presto svaniscono. 

Ma quella che tu ci offrì 

non è una sensazione fuggevole, 

tanto intensa quanto effimera: 

tu, Signore risorto, ci regali 

una pienezza sconosciuta 

che dilata per sempre 

il nostro povero frammento 

verso orizzonti impensati. 
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Ecco perché riconosciamo che solo in te dimora la Verità, 

la Verità di Dio, il suo Volto autentico, 

la Verità dell'uomo, la sua identità 
e il suo destino, 

la sua grandezza e la sua bellezza.
  (Roberto Laurita)
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V DOMENICA DI PASQUA



«Io sono la via».  Per arrivare alla casa del Padre, Gesù specifica: la strada sono io. Non c'è un sentiero ma una persona da percorrere: seguire le sue orme, compiere i suoi gesti, preferire le persone che lui preferiva, opporsi a ciò cui lui si opponeva, rinnovare le sue scelte. La sua strada conduce a un modo nuovo di custodire la terra e il cuore.

«Io sono la verità». Il cristianesimo non è una dottrina o un sistema di pensiero, ma una persona, e il suo muoversi libero, regale, amorevole fra le cose. Gesù che vive una vita inseparabile dall'amore, che mette l'uomo prima del sabato, la persona prima della verità, che fa la verità con amore: la verità senza amore è una malattia della storia, una malattia della vita che ci fa tutti malati di intolleranza.

«Io sono la vita». Io sono la sorgente, il viaggio e l'approdo della vita. Parole enormi, che nessuna spiegazione può esaurire o recintare. Parole davanti alle quali provo una vertigine: il mistero dell'uomo si spiega solo con il mistero di Dio. Nella mia esistenza c'è una equazione: più Dio equivale a più io; se Dio non è, io non sono. Più Vangelo entra nella mia vita, più io vivo. Fino ad affermare come Paolo: per me vivere è Cristo.    
(E. Ronchi)
Una piccola storia per l’anima
Il grande burrone

Un uomo sempre scontento di sé e degli altri continuava a brontolare con Dio perché diceva: "Ma chi l'ha detto che ognuno deve portare la sua croce? Possibile che non esista un mezzo per evitarla? Sono veramente stufo dei miei pesi quotidiani!" Il Buon Dio gli rispose con un sogno. Vide che la vita degli uomini sulla Terra era una sterminata processione. Ognuno camminava con la sua croce sulle spalle. Lentamente, ma inesorabilmente, un passo dopo l'altro. Anche lui era nell'interminabile corteo e avanzava a fatica con la sua croce personale. Dopo un po' si accorse che la sua croce era troppo lunga: per questo faceva fatica ad avanzare. "Sarebbe sufficiente accorciarla un po' e tribolerei molto meno", si disse, e con un taglio deciso accorciò la sua croce d'un bel pezzo. Quando ripartì si accorse che ora poteva camminare molto più speditamente e senza tanta fatica giunse a quella che sembrava la meta della processione. Era un burrone: una larga ferita nel terreno, oltre la quale però cominciava la "terra della felicità eterna". Era una visione incantevole quella che si vedeva dall'altra parte del burrone. Ma non c'erano ponti, né passerelle per attraversare. Eppure gli uomini passavano con facilità. Ognuno si toglieva la croce dalle spalle, l'appoggiava sui bordi del burrone e poi ci passava sopra. Le croci sembravano fatte su misura: congiungevano esattamente i due margini del precipizio. Passavano tutti, ma non lui: aveva accorciato la sua croce e ora era troppo corta e non arrivava dall'altra parte del baratro. Si mise a piangere e a disperarsi: "Ah, se l'avessi saputo...".

La croce è l'unica via di salvezza per gli uomini, l'unico ponte che conduce alla vita eterna.
Da "Cerchi nell'acqua" - Bruno Ferrero   © Elledici
Gesù, che vieni in me, 

donami la grazia di essere 
pietra viva del tuo tempio. 

Dammi la volontà di partecipare 
alla vita della tua Chiesa 

per camminare insieme a te e ai fratelli 

senza nostalgie e con gli occhi aperti al futuro. 

Dammi la forza, o Gesù, di uscire ogni dì 

dal mio guscio per essere presente 

e partecipe ove si crea la vita, 
ove si realizza l’amore, 

ove si edifica la libertà, ove si amplia la giustizia, 

ove si fa splendere la verità, 
ove si allarga la speranza, 

così da contribuire alla nascita 
di un mondo unito, 

come tu sei unito al Padre e allo Spirito Santo, 

e tu sei unito a ciascuno di noi.
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V di PASQUA�
Mello – ore 8.00: Defunti di Scamoni Tarcisio;


Masetti Angelo, Mariangela e Guido;


Bonetti Edoardo e Bonalini Assunta





Civo – ore 9.30: Frate Pietro (legato)





Mello – ore 11.00: Polini Olimpio e Gina;


Della Mina Giovanni, Matilde, Pio e Ida�
�
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LUN                  �
Mello – ore 18.00: Baraglia Rosa





Civo – ore 20.30: Rosario a San Bernardo�
�
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MAR �
Civo – ore 18.00: Mastinelli Olindo (legato)





Mello – ore 20.30: 


Rosario alla chiesetta dell’Immacolata a Pozzo�
�
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MER �
Mello – ore 18.00: 


Polini Pietro e Baraiolo Pierina�
�
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GIO�
Civo – ore 18.00: 


Baraglia Giovanni, Egidio, Cesare e Rosa (legato)�
�
23


VEN�
Mello – ore 18.00: 


Bruno, Carmela e Domenico�
�
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SAB�
Civo – ore 18.00:


Frate Emilio�
�
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DOM


VI di PASQUA�
Mello – ore 8.00: Baraglia Ulisse, Maria e Angelica





Civo – ore 9.30: Martinelli Assunta;�Bonadeo Giacomo e Frate Costantino





Mello – ore 11.00: 


Tarca Francesca, Giovanni, Paolina, Andrea e Teresa�
�



Cantate al Signore un canto nuovo, perché ha compiuto prodigi; a tutti i popoli ha rivelato la salvezza. Alleluia.
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AVVISI





*Lunedì 19 – Civo ore 20.30: 


Rosario a San BERNARDO





*Martedì 20 – Mello ore 20.30: 


Rosario aLL’IMMACOLATA A POZZO





*Venerdì 23 - Mello ore 9: 


pulizia chiesa fraz. PIAZZO





Mello ore 20.30: 


incontro animatori del Grest





*Domenica 25 


Festa dell’oratorio e del catechismo


Mello ore 11: S. Messa animata;   


pranzo al sacco e giochi a Gera Lario





Civo ore 9.30: BATTESIMI





*Giovedì 29 – Mello e Civo: 


Pellegrinaggio a Sotto Il Monte 


paese natale di San Giovanni XXIII 


e al Santuario della Madonna del Bosco.


Prenotazioni entro venerdì 23 maggio all’asilo e per Civo a Gisella.





*Dal 9 al 20 giugno: GREST “PIANO TERRA”. Iscrizioni entro martedì 27 maggio.















